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ECONOMIA&LAVORO 
Vertice Uem 
La stretta 
monetaria 
continuerà? 
§ • BRUXELLES. Difficile avvio 

1 per i lavori della conferenza in­
tergovernativa sull'Unione 
economica e monetaria 
(Uem) I costi crescenti della 
guerra del Golfo e quelli dell'u­
nificazione tedesca hanno 
monopolizzato l'attenzione 
dei ministri dell'economia e 
delle finanze della Cee riuniti 
ieri a Bruxelles, per II primo 
esame a «lodici» della situa­
zione economica intemazio­
nale dall'inizio della guerra del 
Golfo. Dal cancelliere dello 
Scacchiere Norman Lamont il 
primo e più chiaro cenno al 
«costo elevato ed inegualmen­
te distribuito tra 1 dodici dell'o­
perazione tempesta nel deser­
to». Il ministro del Tesoro italia­
no Guido Carli ha invece fatto 
un rapporto sul lavori del G7, 
ricordando come gli elementi 
attualmente disponibili non 
permettono ancora di modifi­
care le previsioni economiche. 
Parlando del problema del de­
bito pubblico che l'Italia si è 
impegnata ridurre per parteci-

Sre a pieno titolo all'Uem. 
rli ha sottolineato come il 

margine di manovra delle au­
torità italiane sia in parte ridot­
to dalla crisi del Golfo. Nono­
stante ciò, Carli ha ricordato 
che tra il 1989 e 11 '90 II disa­
vanzo primario è stato dimez­
zato e che II finanziamento del 
fabbisogno è venuto esclusiva­
mente da mezzi non non mo­
netari. SI è parlato anche mol­
to dell'unificazione tedesca. 
Secondo quanto ha riferito 
Carli, alcuni ministri hanno ri­
volto al collega tedesco Theo 
Waigel un invito a ridurre il di­
savanzo pubblico prodotto dal 
costi dell unificazione, agendo 
sulla leva fiscale piuttosto che 
sui tassi di interesse Waigel 
perù ha preferito cogliere sol­
tanto le reazioni positive che 
effettivamente i suol pannerà 
hanno riservato a come Bonn 
ha affrontato l'unificazione, 
senza perdere il controllo del­
l'Inflazione ed assumendo un 
ruolo di 'locomotiva», con un 
tasso reale di crescita che nel 
"90 ha raggiunto il 4,6%. Il go­
vernatore della Bundersbank 
Karl Otto Pochi, in una discor­
so Inviato alla conferenza, dice 
che i paesi della Cee dovranno 
mantenere la stretta monetaria 
per •evitare gli effetti derivanti 
dal rincaro dei prezzi petrolife­
ri» e dimostrare il proprio Im­
pegno al •rallentamento del­
l'Inflazione». Per Pochi un ri­
schio-di ripresa inflazionistica 
esiste e «avrebbe implicazioni 
per la stabilita dei tassi di cam­
bio aii'lmemo dello Sme». I mi­
nistri riuniti a Bruxelles hanno 
inoltre raggiunto un accordo 
politico su un prestito finanzia­
rio • medio termine di 2 miliar­
di e 200 milioni di ecu da con­
cedere alla Grecia per sanare il 
disavanzo della bilancia del 
pagamenti. Si e anche stabilito 
di convocare il 25 febbraio la 
prossima riunione dell'Uem. I 
lavori della conferenza sono 

' stati anche caratterizzati dalla 
presentazione di due propo­
ste, una spagnola ed una fran­
cese tn entrambi I casi c'è lo 
sforzo di utilizzare la proposta 
britannica di un «superecu» a 
partire dal 1994. 

Cattiva accoglienza a piazza Affari 
per il decreto sui capital gain 
Scambi fiacchi, incertezza 
Si profila un nuovo sciopero? 

La Confindustria: «Legge giusta 
ma troppo alte le aliquote» 
E alla Camera già si prepara 
la battaglia degli emendamenti 

La nuova tassa ferma la Borsa 
Pochissimi scambi, clima fiacco, indice ancora in ri­
basso. Questa è stata la seduta in piazza Affari nel 
primo giorno di applicazione del decreto sui capital 
gain. Investitori e operatori attendono di capire me­
glio come si orienterà il mercato. E mentre la Con­
findustria - pur giudicando positivamente il provve­
dimento - chiede che siano ridotte le aliquote, in 
Borsa già si parla di un nuovo sciopero anti-tasse. 

BRUNO «MIOTTI 

• • MILANO C'era un'atmo­
sfera quasi irreale ieri mattina 
hi piazza Affari nello squallido 
prefabbricato in cui avvengo­
no le contrattazioni borsisti­
che. Anziché la disordinata 
animazione tante volte ripresa 
dagli operatori televisivi, si è 
assistito ad una mattinata qua­
si priva di contrattazioni, con 
piccoli capannelli di operatori 
che. In mancanza di affari, 
passavano il tempo commen­
tando Il decreto legge per la 

tassazione dei capital g.iin Gli 
effetti del primo giorno di ap­
plicazione delle nuove norme 
sono «tati estremamente delu­
denti: una riduzionde degli 
scambi Impressionante, segno 
di una grande diffidenza degli 
operatori verso le nuove regole 
del mercato Ha prevalso l'at­
tesa e l'Incertezza, favorite an­
che dal fatto che il decreto leg­
ge non è definitivo è può esse­
re modificato nelle prossime 
settimane Gli scambi, che nor­

malmente sono superiori a di­
verse centinaia di miliardi, non 
hanno raggiunto ieri i 64 mi­
liardi di controvalore e l'indice 
Mlb, già depresso per il delu­
dente andamento della guerra 
del Golfo, è sceso ancora dello 
0,11% fermandosi a quota 9S1, 
quasi il 5 per cento in meno 
dall'Inizio dell'anno 

Fin dalle prime battute, in 
apertura di seduta, si è com­
preso ette la giornata sarebbe 
stata tra le più fiacche di questi 
ultimi mesi che pure avevano 
visto un crescente distacco dei 
risparmiatori dal mercato dei 
titoli mobiliare, Le contratta­
zioni sona infatti terminate po­
co dopo mezzogiorno di fronte 
alla evidente manacanza sia di 
offerta che di domanda. A pa­
garne le conseguenze maggio­
ri sono stati soprattutto I titoli 
guida le cui quotazioni sono 
come sempre la spia degli 
umori degli investitori più pic­
coli e periferici. 

Secondo il parere degli ope­
ratori più attenti all'andamen­
to del mercato, il decreto sulla 
tassazione dei capital gain al­
lontanerebbe ancor più i ripar-
miatori dalla Borsa - già esa­
sperati per le consistenti perdi­
te subite nel 1990 - invoglian­
doli ancor più ad investire in ti­
toli di stato II metodo stesso 
della tassazione sui guadagni 
di Borsa continua ad alimenta­
re critiche. La Confindustna è 
intervenuta direttamente nella 
polemica con una posizione a 
due facce. Da un lato - come 
ha rilevato il direttore generale 
dell'organizzazione degli Indu­
striali Innocenzo Cipolletta - la 
Confindustria giudica «sostan­
zialmente positivo» il meccani­
smo di tassazione delle rendite 
da capitale contenuto nel nuo­
vo decreto; ma al tempo stesso 
chiede che siano Olmate le ali­
quote». Cipoletta ha infatti so­
stenuto che «fi eccessivamente 

alta l'aliquota del 25 percento 
dal momento che ci sono tassi 
di rendimento fino al 12,5 per 
cento e che inoltre c'è una 
componente Inflazionistica da 
tenere presente». Il direttore 
generale della Confindustria 
ha detto di ritenere «positivo il 
sistema forfettario, meno artifi­
ciale del precedente». 

Gli operatori di Borsa sono 
ancora più drastici nel giudica­
re negativamente il nuovo de­
creto legge Dice uno dei più 
noti agenti di cambio. «Il siste­
ma analitico può essere il più 
conveniente, ma II risparmia­
tore che lo sceglie finisce sul 
modello 740 con la conse­
guente possibilità di innescare 
indagini sul suo reddito. Vice­
versa, Il sistema forfettario va a 
tassare supposte plusvalenze 
in un listino che Invece, dato il 
particolare momento in cui ci 
troviamo, sconta già di per sé 
molte perdite». Come due mesi 
fa, insomma, c'è ancora orla di 

rivolta. Ufficialmente nessuno 
pronuncia ancora la parola 
sciopero, ma nessuno se la 
sente di escludere una simile 
eventualità. Bisognerà comun­
que aspettare le riunioni del 
consigli nazionali di procura­
tori e agenti, previste rispettiva­
mente per il primo e il 4 feb­
braio In quelle sedi si potreb­
be prendere la decisione di 
tornare o meno a incrociare le 
braccia. 

tn piazza Affari c'è comun­
que molta delusione e l'anda­
mento della seduta di ieri ha 
alimentato II pessimismo più 
marcato Per il presidente della 
Commissione Finanze della 
Camera Franco Piro (PS!) «il 
decreto è un fatto positivo n-
spetto a quelli precedenti», ma 
presenta degli •Inconvenienti» 1 
quali potrebbero favorire «la fi­
nanza d'assalto e la specula­
zione al ribasso, un perfetto 
harakiri perchè il fisco incasse­
rebbe di meno». 

«Un baratto tra i partiti di maggioranza in un clima da basso impero» 

Bufera sulle banche pubbliche 
Pei: Carli riferisca al Parlamento 
La legge Amato sta scatenando «un grande baratto 
tra i partiti di maggioranza» che si svolge in un «cli­
ma da basso impero». La denuncia viene dal Pei che 
chiede al ministro del Tesoro Carli di indicare in 
Parlamento la strategia per le banche di sua prò-

Crietà. Imi e Bnl nel vortice della giostra. Arcutt senti­
rà intenzionato a dare battaglia: non vuole il matri­

monio con l'istituto di Cantoni. 

GILDO CAMPISATO 

l'intero assetto del sistema.£t4pftalé, «elido feudo della 
bancario pubblico. La soluzto-i"joqjirentt} <)# £f*» k l e m « <**' 

«ROMA. Ha preferito starse­
ne un giorno In più nella sua 
citte natale. Torino, lontano 
dai clamori e dalle risse della 
capitale: Luigi Arcuti, presi­
dente dell'Imi, l'Istituto Mobi­
liare Italiano, ha reagito cosi 
alle voci riportate da alcuni 
giornali che lo vogliono pronto 
a firmare una tempestosa lette­
ra di dimissioni. Secondo. I 
quotidiani che lo dannò sul 
piede di partenza. Il sessanta-
settenne banchiere avrebbe 
intenzione di denunciare con 
un clamoroso gesto polemico 
il dictat politico che si si sta ad­
densando sulla sua testa, ac­
cettare 11 matrimonio tra li suo 
Istituto e la Bnl. Sensale il mini­
stro del Bilancio Cirino Pomici­
no, con i socialisti In posizione 
di consenzienti (un po' obtor-
to colto) testimoni. 

Che il presidente dell'Imi 
non abbia alcuna Intenzione 

di convogliare a simili nozze è 
fuori dubbio Che preferisca 
andarsene, pur con gesti pla­
teali, senza prima condurre 
una dura battaglia, è improba­
bile. Anche perchè nella sua 
lunga camera all'Imi di attac­
chi ne ha subiti parecchi, E da 
molte parti Per statuto la cari­
ca di presidente dell'Imi è a vi­
ta, come quella<df I governato­
re della Banca"d'ltalla. Trovan­
dosi ad occupare una poltrona 
senza scadenze di mandato, in 
più occasioni i nemici di Arcuti 
ne hanno chiesto a viva voce le 
dimissioni. Ma egli ha sempre 
replicato con fermezza, resi­
stendo senza tentennamenti 
ad ogni pressione Ed anche 
stavolta, probabilmente, cer­
cherà di replicare. Se non altro 
per non fare un favore a chi lo 
vuole fuori gioco 

Sul futuro dell'Imi si sta gio­
cando una partita decLttva per 

ne, in un senso o in un altro, 
dello scontro determinerà la 
disposizione del mosaico che 
uscirà dal vasto rimescola­
mento di carte annunciato dal­
la legge Amato- grazie a consi­
stenti agevolazioni fiscali, le 
banche potranno procedere a 
fusioni, aggregazioni, alleanze 
che le mettano in grado di af­
frontare la concorrenza degli 
istituti di credito stranieri. Ma 
bisognerà fare in fretta: I pro­
cessi sono lenti ed i benefici 
della legge scadono nel giu­
gno del prossimo anno. La 
partita, dunque, si gioca ades­
so. E non è un caso che la bat­
taglia si sia Infuocata In un atti­
mo coinvolgendo tutto il fron­
te. 

L'Imi, risollevato dai disastri 
finanziari degli anni settanta, è 
a caccia df urCalteanza-che lo 
rafforzi mantenendone pero 
l'autonomia e la struttura ope­
rativa La soluzione più oppor­
tuna sembrava il matrimonio 
con il Banco di Roma. I contat­
ti erano già abbastanza avan­
zati e Io stesso presidente del-
l'Iri Nobili, «proprietario» del 
Banco, era parso consentire al­
l'accordo. Poi. l'improvvisa 
svolta; Andreotti voleva un 
•suo» polo bancario. Nobili lo 
ha accontentato. Il Banco di 
Roma è cosi finito nelle mani 
della Cassa di Risparmio della 

consigliò, t imi è pero rimasto, 
senza partner. 

A questo punto è entrata in 
campo la Carlplo. Il suo presi­
dente Mazzetta, un de con 
scarsi appoggi dalle parti di 
palazzo Chigi, si è fatto avanti 
per il matrimonio Pensando, a 
dire il vero, di fagocitare l'isti­
tuto All'Imi, però, hanno ce­
duto alle lusinghe: sperano in­
fatti di poter resistere ad un ab­
braccio troppo soffocante. Il 
Tesoro e la Banca d'Italia sono 
stati informati di un'iniziativa 
che ha contribuito a bloccare 
un'altra riorganizzazione: 
quella delle Casse di Rispar­
mio. In attesa di vedere come 
andrà a finire il fidanzamento 
con l'Imi, Mazzotta ha infatti 
preferito non buttare il peso 
della Cariplo nel braccio di fer­
ro che determinerà le alleanze 
in un sistema bancario come 
quello delle Casse: frammen­
tato, diviso, ricco di poltrone 
targate De su cui però il Psi ha 
mostrato di avere più di un'at­
tenzione. E cosi anche le Cas­
se si sono impantanate. 

Nel frattempo Nobili ha fatto 
un'altra mossa, un progetto di 
super holding che reggerà le 
sorti di Comit e Credit destina­
te ad un futuro di gemelli sia­
mesi E a questo punto che so­
no entrati in campo 1 socialisti. 
La «loro» Bnl, la più grande 

banca italiana, usciva comple­
tamente spiazzata, senza part­
ner proprio nel momento del 
maggior bisogno finanziario 
dopo le disavventure di Atlan­
ta Affossato il polo con Ina ed 
Inps, l'istituto di Cantoni pun­
tava ad un'alleanza con Comit 
o in subordlne con l'Imi: due 
partner diventati improvvisa­
mente impegnati. Il fuoco di fi­
la socialista è stato ad alzo ze­
ro, il sottosegretario al Tesoro 
Sacconi ha detto chiaramente 
che di banche si dovrà discute­
re all'interno della verifica di 
governo. A questo punto sono 
arrivate le prime risposte dalla 
De: Pomicino ha fatto capire 
che l'intesa Imi-Cariplo non è 
affatto decisa ed ha acconsen­
tito all'idea di un «piano rego­
latore» che guidi la riorganiz­
zazione del sistema. Una nuo­
va grande spartizione sull'on­
da del rimpasto di governo? 

Luigi 
Ararti 
presidente 
devimi 

Nel vasto coro di voci levate­
si in questi giorni una è manca­
ta, quella del ministro del Te­
soro, proprietario di molti isti­
tuti interessati alla giostra di al­
leanze e responsabile politico 
del sistema bancario. Un silen­
zio denunciato dai comunisti 
Bellocchio e De Mattia secon­
d o i quali stiamo assistendo ad 
«un grande baratto tra i partiti 
della maggioranza o tra forma­
zioni partitico-finanziarie in 
contrasto tra loro in un cl ima 
d a basso impero». Il Tesoro d e ­
ve quindi •pronunciarsi uffi­
cialmente» davanti al Parla­
mento spiegando quale strate­
gia ipotizza per le sue •parteci­
pazioni creditizie, Bnl e d Imi in 
particolare». U silenzio di Carli 
viene definito «ingiustificabile»: 
sarebbe c o m e «se si parlasse 
del futuro di una grande Im­
presa e da tempo la proprietà 
tacesse». 

Assemblea dei giornalisti del gruppo a Milano. Chiesto un incontro «pacificatorio» tra Berlusconi e De Benedetti 

«La guerra di Segrete distrugge la Mondadori» 

Fondi dotazione 
e Irìtecna 
Nobili convoca 
H comitato 
di presidenza 
Giunta finalmente l'approvazione dei fondi di dotazione per 
il 1989. all'Ir! potrebbe già essere il momento di npartire fra 
le società finanziarie I iniezione di capitali II comitato di 
presidenza dell'istituto di Via Veneto c h e si riunirà al termi­
ne della riunione del consiglio di amministrazione di merco­
ledì, potrebbe provvedere infatti ( s e i più urgenti argomenti 
Banca di Roma e Intecna lo consentiranno) a una prima 
cernita delle richieste finanziane delle controllate L'obietti­
v o è arrivare a una valutazione delle priorità da considerare 
nell'erogazione di denaro fresco Degli 8 450 miliardi di lire 
c h e la legge consente all'lri di reperire sul mercato circa 3 
mila s o n o già impegnati nel ripiano delle perdite del c o m ­
parto siderurgico accumulate dalla Hnsider Per il resto. No­
bili (nella foto) ha già avuto m o d o di esaminare le richieste 
delle finanziarie c h e cominciano a subire i pnmi sintomi del 
rallentamento congiunturale e le npercussioni della crisi del 
golfo. Al consiglio di amministrazione In sarà sottoposto 
inoltre il progetto di attuazione di Intecna c h e prevede la 
cess ione immediata delle azioni Italstat e Italimpianti dall'In 
alla nuova caposettore La procedura consigliata, ha spie­
gato l'Iri, anche d a motivi di carattere fiscale, è stata appro­
vata dal comitato di presidenza c o n l'astensione del mem­
bro socialista Massimo Pini Alle critiche I istituto replica c h e 
•nessuna modifica sostanziale è stata apportata al d isegno 
originario a suo tempo approvato» 

È marginale 1 utilizzo d a par­
te dell Italia dei fondi struttu­
rali della Cee In una ricerca 
condotta dalla Conlindustria 
sull'impatto della nforma 
dei fondi strutturali, emerge 
c h e la capacità di utilizzo 
dei finanziamenti messi a di-

Male utilizzati 
I fondi Cee, 
denuncia 
Confindustria 

sposizione dalla Comunità europea è di circa il 70%. c o n un 
forte squilibrio tra il Nord (70%) e il Sud (50%) Il direttore 
generale della Confindustna Innocenzo Cipolletta ha sottoli­
neato l'importanza di una buona gestione dei fondi struttu­
rali, c h e porterebbe a «una progressiva nduzione degli aiuti 
nazionali». La nforma dei fondi strutturali assume un ruolo 
centrale nel completamento dell'integrazione europea, e in 
quest'ottica Cipolletta ha sottolineato le difficoltà emerse nel 
primo periodo di applicazione della nforma tra i limiti, la 
sovrapposizione del le c o m p e t e n z e tra regioni e enti locali e 
la predisposizione di pianificazioni c h e utilizzino organica­
mente la concorrenza di fondi diversi collocati presso diffe­
renti amministrazioni. Di fronte a queste difficoltà la Confin­
dustria propone un'azione di monitoraggio dell'utilizzo dei 
fondi per la formazione, in m o d o da individuare le difficoltà 
procedurali e fornire strumenti più efficaci di programma­
zione 

111990 

Kr l'industria 
nbarda 

chiude in rosso 

Il 1990 si è chiuso negativa­
mente per l'industria lom­
barda c o n un arretramento 
dell'indice della produzione 
del 2,4% rispetto all'ultimo 
minestre del 1989 È quanto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ emerge dall'indagine Feder-
• • • • « • • « « • • • ^ • ^ • • « • • • • • • J Ì » » » » lombarda per il quarto tri­
mestre '90 In particolare, hanno accusato un ndimensiona-
mento superiore alla media i compani della metallurgia (-
4,5%), meccanico (-3,6%), gomma (-3 0%) e costruzione di 
mezzi di trasporto (-2,9%) Anche la domanda è risultata in 

' ca lo rispetto al trimestre precedente ma mentre quella in­
terna ha accusato una flessione dell'I 8%, quella estera ha 
registrato una variazione negativa piuttosto marcata (-
3,8%). La frenata si è nflessa negativamente sia sull'utilizzo 
degli impianti, pari al 72,1% contro il 73,3% del p e n o d o lu­
glio-settembre, sia sul livello degli occupati, diminuito del lo 
0.6%, sia sul portafoglio ordini c h e è sceso d a 1,6 mesi all'at­
tuale 1,4 Per l'industria c o n m e n o di 100 dipendenti, il 1990 
si è chiuso però in maniera m e n o negativa. 

Pesca: 
al Sud 

Itosti di lavoro 
n pericolo 

Le organizzazioni di catego-
na dei lavoratori della pesca 
accusano il ministero della 
Marina Mercantile, c h e n o n 
ha ancora proposto soluzio­
ni alternative al b locco - in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ corso da diversi m e s i - d e l l a 
•"••"•"••••••••••••••••••••"••••••••••••••« pesca <1el pesce spada c o n 
•reti derivanti» Sindacato e ambientalisti avevano siglato nel 
novembre scorso un'intesa c h e consentiva di salvaguardare 
posti di lavoro e ambiente marino, prospettando soluzioni 
di riconversione c h e dovevano venire ratificate da impegni -
a oggi completamente disattesi - del governo 

S o n o nentrati ieri al lavoro i 
215 dipendenti dello stabili­
mento «Enicnem agricoltu­
ra' di Manfredonia, c h e era­
n o in cassa integrazione 
guadagni dall'agosto scorso 
per una «crisi congiunturale 
di mercato» La ripresa del­

l'attività lavorativa era stata decisa mercoledì scorso in una 
riunione tra dirigenza aziendale e sindacati e d è in attuazio­
ne di un precedente accordo raggiunto a Roma in una riu­
nione del comitato Stato-Regione 1 dipendenti nammessi al 
lavoro s o n o tutti addetti agli impianti per la produzione di 
fertilizzanti. Con il loro nentro s o n o 5101 lavoratori in attività 
nel lo stabilimento. Restano ancora in cassa integrazione • 
dal novembre '88 - i 310 addetti alla produzione del caprc-
lattame i cui impianti furono fermati per l'impossibilità di 
smaltire I sali sodici reflui della produzione. Ieri alcuni di ess i 
hanno manifestato davanti allo stabilimento chiedendo, tra 
l'altro, c h e venisse fatta una rotazione della cassa integra­
z ione fra tutti i dipendenti 

F R A N C O B R I Z Z O 

Enichem 
Manfredonia: 
rientrati 
215 lavoratori 

La Mondadori è al collasso a causa della guerra per 
il controllo del gruppo. La preoccupata denuncia 
all'assemblea dei giornalisti che chiedono un in­
contro a Berlusconi e De Benedetti. I direttori della 
casa editrice scrìvono al custode giudiziario delle 
azioni Formentoni troppi cambiamenti nella gestio­
ne danneggiano l'azienda. «Sua emittenza» annun­
cia di voler chiudere presto la partila. 

citàAzittm 
M MILANO II presidente del­
la Mondadori, Giacinto Spizzi­
co, nominato dal tribunale, 
non ha nulla da dire ai trecen­
to giornalisti che lavorano per 
la Mondadori di Segrete e se I 
comitati di redazione insistono 
ad avere l'incontro richiesto 
perchè • gli fanno sapere • 
qualcosa avrebbero loro da 
dirgli, ti eclissa, parte per il 
week end e oltre. Insomma 
non c'è e, se c'è, non si fa tro­

vare. •£ la conferma • dice Car­
la Stampa, del comitato di re­
dazione di Epoca, aprendo ieri 
a Segrete l'assemblea del gior­
nalisti • che in questa azienda 
non ci sono interlocutori» C è 
preoccupazione fra i giornali­
sti. Nell'assemblea vengono 
elencati tutti i pericoli messi 
come mine sulla strada della 
Mondadori: 400 miliardi di de­
biti nei confronti delle banche 
che si traducono in 70 miliardi 

l'anno di interessi pasulvi, im­
mobilismo nelle iniziative edi­
toriali, i vertici messi in discus­
sione ogni volta che c'è stato 
un ribaltone, che alla maggio­
ranza di De Benedetti si è sosti­
tuita quella Formenton-Berlu-
sconi e viceversa, un d.inno ir­
reparabile all'immagine 

Non sono soli 1 giornalisti in 

§uesta loro apprensione Ieri, 
al quinto plano del palazzo di 

Segrete, firmata da tutto il verti­
ce della Arnoldo Mondadori 
Editore è partita alla volta del 
custode giudiziario delle azio­
ni Formenton, Renzo Polverini, 
una lettera che esprime viva 
preoccupazione sugli effetti 
che nuovi cambiamenti posso­
no avere sulla gestione della 
società. Ma che fare per lar 
cessare quella che viene chia­
mata ormai la «guerra di Segre­
te» e che rischia di portare al 
collasso la più grande casa 
editrice? Oggi si nunisce il con­
siglio di amministrazione del 

gruppo, ma per l'ordinaria am­
ministrazione Dalla tradizio­
nale •convention» dei vendito­
ri. Silvio Berlusconi, invece, 
manda a dire che risolverà la 
questione in due o tre mesi 
con la trattativa per la sparti­
zione del gruppo, ma anche 
proponendo alla finanziane di 
De Benedetti un'offerta finan­
ziaria allettante. Con quali di­
sponibilità, visto che anche la 
Fininvest non naviga nell'oro? 
Con quali alleati? Gli interroga­
tivi sono tutti aperti. 

L'assemblea di ieri dei gior­
nalisti si è conclusa chiedendo 
un incontro urgente con i due 
duellanti alla presenza della 
Fnsl a garanzia della traspa­
renza degli accordi, doralo 
Santerini, segretario della Fe­
derazione nazionale della 
stampa, presente all'assem­
blea di ieri, ha appoggiato la ri­
chiesta, anche se non è stato 
chiaro quale ruolo in positivo 
voglia giocare in questa occa­

sione il sindacato nazionale 
dei giornalisti Qualche «palet­
to» sulle cose da chiedere a De 
Benedetti e Berlusconi viene 
ancora dai comitati di redazio­
ne della Mondadori ripetono, 
come nelle redazioni de «La 
Repubblica», di non voler esse­
re «merci di scambio» nelle 
operazioni di spartizione della 
grande Mondadori. Questo si­
gnifica nessuno smembra­
mento di testate, nessuna 
chiusura anticipata di periodi­
ci I riferimenti sono generici, 
ma il senso è chiaro se De Be­
nedetti e Berlusconi dovessero 
mettersi d'accordo, Panorama, 
tanto per non far nomi, non 
deve entrare nel computo dei 
prezzi da pagare per far pareg­
giare i conti, e ancora, non si 
chiudono testate giudicate in 
perdita. Epoca o Fortune, sen­
za avere prima seri piani edito­
riali. 

Ma soprattutto, ed è Sandra 
Bonsanti, del Comitato di reda­

zione de «La Repubblica» a so­
stenerlo, I giornalisti debbono 
mettere in questa vicenda tutto 
il peso della loro autonomia 
professionale e dell'autono­
mia delle testate. 'In questa 
operazione ci sono tanti dub­
bi, tante ombre • dice la Bon­
santi • ci sono elementi tipici di 
un processo di stampo illibera­
le il disprezzo per l'informa­
zione e per i meccanismi deli­
cati che regolano un'azienda 
editoriale come questa, il di­
sprezzo del ruolo del giornali­
sta, considerato non un sog-
§etto autonomo, ma un dlpen-

ente che può essere addome­
sticato con qualche blandizia» 
E poiché dall'esterno, dal 
mondo politico -difficile sarà 
trovare appoggio, Sandra Bon­
santi ribadisce che l'unica stra­
da da seguire anche in questa 
occasione è far bene il mestie­
re del giornalista «ostruendo 
un muro di fierezza e di dignità 
fra noi e "loro"» 

Servizio Renault. Sorrìso non stop. 

Rientro o proseguimento gratuito dei viaggio 
in caso di fermo. 
Un vantaggio in più compreso nella Garanzia Renault. 
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